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 AMBITO 32
Ufficio Ambito 32
DETERMINAZIONE  N. 1557 DEL 01/12/2022
Dirigente : Vincenzo Smaldone / InfoCert S.p.A.
Istruttore Proponente: Di Maio Carla
	OGGETTO:
	 DETERMINA A CONTRARRE PER STIPULA CONVENZIONE, CON ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO AI SENSI DELL’ART. 56 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 117/2017 PER L’ESECUZIONE DI UN PROGETTO DI TRASPORTO DIVERSABILI AI CENTRI DI RIABILITAZIONE DA GENNAIO A DICEMBRE 2023. APPROVAZIONE ATTI.


La  responsabile del procedimento
visto il decreto sindacale n. 30072 del 01.10.2019, con il quale è stato attribuito, al Dott. Vincenzo Smaldone  l’incarico di dirigente del settore amministrativo e le  funzioni di cui all’art.107 del d.lgs. 18.08.2000, n°267;

verificato che non sussiste obbligo di astensione per il sottoscritto nel caso di specie e, dunque, di non trovarsi in posizione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 8 del piano triennale di prevenzione della corruzione come da delibera Giunta Municipale di s. a. abate n.55/2021;

Vista la Legge 8 novembre 2000, n.328 “legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”
Vista la Legge Regionale della Campania n. 11/2007 per la Dignità e la Cittadinanza sociale – Attuazione della Legge 8 Novembre 2000, n. 328;
Visto Il Regolamento di attuazione della Legge Regionale 23 ottobre 2007, n. 11 (Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della Legge 8 Novembre 2000, n. 328); 
VISTA Convezione ex art. 30 del T.U.E.L del D.Lgs. n.267/2000 per l’esercizio coordinato delle funzioni amministrative per la gestione e l’attuazione del citato Piano Sociale di Zona;
Premesso che:

1. La Legge 104/92  prevede, tra  l’altro, all’art.26, comma 2  che “…I Comuni assicurano nell’ambito  delle loro ordinarie risorse  di bilancio, modalità  di trasporto .…….. per  le persone disabili non in  grado di servirsi di mezzi pubblici…”;

2. L’art. 38 della succitata legge prevede: “i Comuni per fornire i servizi di cui alla presente legge possono avvalersi dell’opera di associazioni riconosciute o non riconosciute sempre che siano idonee per i livelli delle prestazioni, per la qualificazione del personale e per l’efficienza organizzativa e operativa mediante la conclusione di apposite convenzioni”;

3. La Legge 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” prevede la tutela di tutte le fasce socialmente fragili, ivi comprese le persone affette da disabilità;

4. La Legge Regione Campania  n.11/2007 promuove all’art. 32 interventi volti ad assicurare servizi    destinati a persone con disabilità, rimuovendo ogni forma di discriminazione e mancanza di pari opportunità che limitano ostacolano il pieno godimento dei diritti e l’inclusione sociale,

Visto l’art. 5 (Ruolo del terzo settore) – commi 1, 2, 3, 4 della citata legge 328/2000;

Visto il D.P.C.M. 30 marzo 2001 recante: “Atti di indirizzo e coordinamento sui sistemi di    affidamento dei servizi alla persona previsti dall’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328;

Visto che il D.Lgs. 117/2017 riconosce il valore e la funzione sociale degli Enti del terzo Settore, dell’Associazionismo dell’attività di volontariato quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo e ne promuove lo sviluppo e l’apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni e gli enti locali ed all’art. 46 prevede che possano stipulare convenzioni con le organizzazioni di volontariato iscritte almeno da sei mesi nell’apposito registro finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, con la previsione di forme di verifica delle prestazioni e di controllo della loro qualità nonché delle modalità di rimborso spese;

Tenuto conto che:

- L’art. 14 della L. Regionale n.11 del 23 ottobre 2007 conferma che la regione Campania, valorizza l’apporto del volontariato nel sistema di interventi e servizi sociali integrati come espressione organizzata di solidarietà sociale , di autoaiuto e reciprocità, nonché nei servizi e nelle prestazioni, anche di  carattere promozionale, complementari a servizi che richiedono organizzazione complessa e nelle altre attività compatibili con la natura e le finalità del volontariato;

· Con Prot. n. 33974 del 06/10/2022 veniva richiesto ai Comuni di esprimere il proprio indirizzo in merito al servizio  di che trattasi per l’anno 2023 e sull’effettivo bisogno territoriale; 

·  Alla luce dei riscontri pervenuti si rende necessario indire una manifestazione di interesse  per l’individuazione di Associazioni di Volontariato in grado di effettuare il servizio di che trattasi,  a favore delle categorie interessate;                                                                                                                                                  

Tenuto conto Che.

· il trasporto dei diversamente abili ai centri di riabilitazione riveste una particolare importanza strategica in quanto rivolti ad una fascia sociale particolarmente fragile, quali i disabili residenti nei Comuni del territorio dell’Ambito n32;

· l’Ufficio di Piano comunicava la necessità di indire manifestazione di interesse per l’individuazione di una o più Associazioni di Volontariato aventi diritto per lo svolgimento del servizio di che trattasi in base alla  stima dei Km annui da percorrere per ogni Comune partner  sulla scorta del trend storico e il costo stimato pari ad 1 € per ogni Km percorso, nonché sulla scorta del servizio svolto nel corso dell’anno 2020;

· Alla luce delle comunicazioni in merito, l’Ufficio ha valutato che, nel periodo gennaio  - dicembre 2023 , il bisogno per i Comuni partner che ne hanno fatto richiesta  risulta essere come di seguito descritto:

	COMUNE
	KM PREVISTI
	COSTO TOTALE

	Agerola
	31.247
	€ 31.247,00

	S. Maria la Carità
	15.000
	€ 15.000,00

	S. Antonio Abate
	18.000
	€ 18.000,00

	Casola di Napoli
	3.804
	€ 3.804,00

	Gragnano
	25.000
	€ 25.000,00

	Pompei
	 10.056
	€ 10.056,00

	Pimonte
	9.700
	€ 9.700,00

	TOTALE
	112.807
	€ 112.807,00


CONSIDERATO CHE:

· L’Amministrazione non dispone delle risorse umane necessarie allo svolgimento dell’attività in oggetto e che intende porre quindi la propria attenzione sugli aspetti relativi all’indirizzo ed al successivo controllo del servizio, affidando a terzi l’attività gestionale in un’ottica di presidio e sviluppo della qualità del servizio erogato;

· L’affidamento a soggetti diversi da associazioni, in ragione anche della durata del servizio stesso, risulterebbe più oneroso per il bilancio degli Enti;

VALUTATO che la scelta del convenzionamento con un’Associazione tende a conseguire un risparmio di costi in ragione della particolare modalità organizzativa del servizio offerto dall’Associazione, la quale giovandosi dell’espletamento dell’attività di volontariato in modo determinante e prevalente, a fronte del solo rimborso delle spese effettivamente sostenute, e quindi senza remunerazione del personale utilizzato, né margini di profitto imprenditoriale, si manifesta come la modalità più idonea a garantire il perseguimento degli obiettivi di solidarietà sociale e di efficienza economica;

Preso atto che tale affidamento risulta favorevole per l’Ente rispetto al ricorso al mercato (art. 56 del D.Lgs. n. 117/2017) sia per le motivazioni  sopra esposte che per le seguenti ulteriori giustificazioni:

· Se il servizio venisse affidato ad imprese del mercato, il corrispettivo dovrebbe essere assoggettato all’IVA con un incremento dei costi, una contrazione delle risorse ed una riduzione consequenziale del servizio con inevitabile penalizzazione e riduzione dell’utenza coinvolta;

· Il tipo di servizio richiesto (trasporto ed assistenza ai soggetti disabili), prevede una marcata e continua componente assistenziale, che non si esaurisce con la mera presenza del volontario sul mezzo di trasporto;

· Le risorse allocate, atteso che non sussiste margine di guadagno per gli operatori del terzo settore ma mero rimborso dei costi diretti ed indiretti sostenuti e documentati per lo svolgimento del servizio, consentono un risparmio per l’ente;

Ritenuto opportuno:

· Avvalersi della collaborazione di Associazioni di volontariato regolarmente iscritte all’Albo Regionale (art. 101 D.Lgs. n. 117/2017) in grado di svolgere servizi di trasporto assistito per servizi correlati per disabili, procedendo alla stipula di apposita convenzione per il periodo gennaio – dicembre 2023, secondo lo schema allegato al presente atto che ne forma parte integrante e sostanziale (all.A), mettendo a disposizione le risorse economiche necessarie per l’espletamento dell’attività, con un tetto massimo di  € 112.807,00;
· Ricorrere, in attuazione del principio di sussidiarietà, ad un Avviso pubblico, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale (allegato B) per l’individuazione di Associazioni iscritte nel Registro Regionale del volontariato che manifestano interesse a convenzionarsi per uno o più dei seguenti lotti:

	NUMERO LOTTO
	COMUNE
	KM PREVISTI
	TETTO MASSIMO €

	1
	Agerola
	31.247
	€ 31.247,00

	2
	S. Maria la Carità
	15.000
	€ 15.000,00

	3
	S. Antonio Abate
	18.000
	€ 18.000,00

	4
	Casola di Napoli
	3.804
	€ 3.804,00

	5
	Gragnano
	25.000
	€ 25.000,00

	6
	Pompei
	 10.056
	€ 10.056,00

	7
	Pimonte
	  9.700
	€ 9.700,00


Richiamata  la Deliberazione n. 32 del 20 gennaio 2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione “Linee guida per  l’affidamento  di servizi  a enti del  terzo settore e alle cooperative  sociali” la quale  al cap. 6.2 prevede la stipula di convenzioni con le associazioni di volontariato; 

Richiamate altresì le faq dell’ANAC del 31/7/2017, relative alla tracciabilità dei flussi finanziari, dove al punto B.18 viene chiarito che per le convenzioni stipulate ai sensi della legge n. 266/1991 Legge quadro sul volontariato” (ora Codice del Terzo Settore) che prevedano il riconoscimento di un rimborso spese non forfettario non deve essere acquisito il CIG;

Dato atto che bisogna provvedere ad affidare per l’anno 2023  periodo gennaio - dicembre,  il trasporto  per persone  disabili per i centri di riabilitazione;

CONSIDERATO che

· per il servizio de quo relativamente al periodo 01/01/2023 – 31/12/2023, per i beneficiari dei Comuni di Agerola, Casola di Napoli, Gragnano, Pompei, Santa Maria la Carità, Pimonte  e Sant’Antonio Abate occorre  la cifra complessiva pari ad € 112.807,00;

· nelle more dell’impegno spesa si rende necessario individuare le Associazioni di Volontariato che possano svolgere il servizio de quo; 

· si provvederà con atto successivo all’impegno spesa relativo; 

CONSIDERATO ALTRESÌ che, tale provvedimento è necessario al fine di  non interrompere servizi a favore di fasce sociali particolarmente fragili; 

SENTITI in merito i Comuni;

Richiamate:

-La normativa sulle associazioni di utilità sociale ed onlus (D.lgs n. 460/1997);

-La legge sulle associazioni di promozione sociale (L. 383/2000);

-Il Decreto del Ministero delle Finanze di concerto con il Ministero della Famiglia del 25 maggio 1995 il quale elenca le attività che possono essere svolte dalle associazioni di volontariato nonché il DPCM 30 marzo 2001 adottato in attuazione  dell’art. 5 della L.328/2000;

-Il D.Lgs. 117/2017 Codice del Terzo Settore;

·  Ritenuto che l’istruttoria preordinata consente di attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147bis del d.lgs. 267/2000;

· Visto che la stessa sarà pubblicata ai sensi della legge 33/2013 sul sito dell’ente;

Verificato che non sussiste l’obbligo di astensione per il sottoscritto RUP nel caso di specie e, dunque, di non trovarsi in posizione di conflitto di interesse ai sensi del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione come da Delibera Giunta Municipale di S.A.Abate n.70/2022;

PROPONE 

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto, ne costituiscono presupposto e motivazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della L. 241/1990 ss.mm.ii.;

2. Di autorizzare la procedura comparativa riservata alle associazioni di volontariato iscritte da almeno sei mesi al registro della Regione Campania delle organizzazioni di volontariato per la stipula della convenzione, ai sensi dell’art. 56 del D.LGs. n. 117 del 3 luglio 2017, per lo svolgimento del servizio di trasporto disabili ai centri di riabilitazione, per il periodo gennaio  – dicembre 2023  e comunque dalla data di effettivo affidamento;

3. Di suddividere la Manifestazione di interesse di che trattasi in n. 7 Lotti, un Lotto per ciascun Comune alla luce delle esigenze e peculiarità di ciascun Comune interessato; 

4. Di approvare l’avviso pubblico  finalizzato alla stipula di una convenzione con Associazioni di volontariato per collaborare con l’Amministrazione per il servizio di cui sopra (all. A);

5. di prevedere nel corpo dell’avviso,  il diritto di modificare, prorogare, riaprire i termini di presentazione delle domande o, eventualmente, di revocare l’ avviso, in toto o solo per uno dei Lotti previsti, approvato con la presente Determinazione Dirigenziale;

6. Di approvare lo schema di convenzione con Associazione di volontariato (all. B) per collaborazione con l’Amministrazione per il servizio di che trattasi e lo schema di domanda (All.C);

7. di dare atto che   la spesa complessiva relativa alla presente procedura pari ad  € 112.807,00 (centododiciottocentosette/00) fuori campo IVA  ai sensi dell’art. 8, comma 2 della Legge 266/91, sarà impegnata con atto successivo;

8. di adempiere agli obblighi di pubblicazione con le applicazioni di quanto previsto dalle disposizioni di cui al D.LGs. n. 33/2016;

9. di attestare la regolare e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 ;

10. di attestare l’inesistenza di posizioni di conflitto della sottoscritta anche potenziale, di cui all’art. 6 bis della legge 241/90 come introdotto dalla legge anticorruzione n. 190/2012.

                                                      
 


 La  Responsabile del Procedimento                                                 
     
    
       Dott.a Di Maio Carla 

IL DIRIGENTE

· visto il decreto sindacale n. 30072 del 01.10.2019, con il quale è stato attribuito, allo scrivente l’incarico di dirigente del settore amministrativo e le  funzioni di cui all’art.107 del d.lgs. 18.08.2000, n°267;

· verificato che non sussiste obbligo di astensione per il sottoscritto nel caso di specie e, dunque, di non trovarsi in posizione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 8 del piano triennale di prevenzione della corruzione come da delibera giunta municipale di s. a. abate n.70/2022;

· Richiamata la proposta di cui sopra e ritenuta la stessa meritevole di approvazione, adotta la seguente determinazione a seguito di istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento

D E T E R M I N A

L’adozione della seguente determinazione dirigenziale avendo concluso istruttoria.

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto, ne costituiscono presupposto e motivazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della L. 241/1990 ss.mm.ii.;

2. Di autorizzare la procedura comparativa riservata alle associazioni di volontariato iscritte da almeno sei mesi al registro della Regione Campania delle organizzazioni di volontariato per la stipula della convenzione, ai sensi dell’art. 56 del D.LGs. n. 117 del 3 luglio 2017, per lo svolgimento del servizio di trasporto disabili ai centri di riabilitazione, per il periodo gennaio  – dicembre 2023  e comunque dalla data di effettivo affidamento;

3. Di suddividere la Manifestazione di interesse di che trattasi in n. 7 Lotti, un Lotto per ciascun Comune alla luce delle esigenze e peculiarità di ciascun Comune interessato; 

4. Di approvare l’avviso pubblico  finalizzato alla stipula di una convenzione con Associazioni di volontariato per collaborare con l’Amministrazione per il servizio di cui sopra (all. A);

5. di prevedere nel corpo dell’avviso,  il diritto di modificare, prorogare, riaprire i termini di presentazione delle domande o, eventualmente, di revocare l’ avviso, in toto o solo per uno dei Lotti previsti, approvato con la presente Determinazione Dirigenziale;

6. Di approvare lo schema di convenzione con Associazione di volontariato (all. B) per collaborazione con l’Amministrazione per il servizio di che trattasi e lo schema di domanda (All.C);

7. di dare atto che   la spesa complessiva relativa alla presente procedura pari ad  € 112.807,00 (centododiciottocentosette/00) fuori campo IVA  ai sensi dell’art. 8, comma 2 della Legge 266/91, sarà impegnata con atto successivo;

8. di adempiere agli obblighi di pubblicazione con le applicazioni di quanto previsto dalle disposizioni di cui al D.LGs. n. 33/2016;

9. di attestare la regolare e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 ;

10. di attestare l’inesistenza di posizioni di conflitto della sottoscritta anche potenziale, di cui all’art. 6 bis della legge 241/90 come introdotto dalla legge anticorruzione n. 190/2012.

	Sant’Antonio Abate, lì 01/12/2022
	IL DIRIGENTE
AMBITO 32     

	
	Vincenzo Smaldone / InfoCert S.p.A. 
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